
N
oi siamo il vero cusci-
netto tra la pubblica
amministrazione ed i
cittadini, che si rivol-
gono a noi cercando

assistenza e risposte personalizza-
te, diffidando degli sportelli degli
enti pubblici spesso percepiti co-
me distanti e complessi per le diffi-
coltà e le lungaggini della burocra-
zia». Così, racconta Morena Picci-
nini, presidente dell’Inca Cgil, si
spiega il successo dei patronati in
Italia che - a dieci anni dalla legge

di riforma che ha affidato loro am-
pi compiti di assistenza sociale, ri-
correnza celebrata ieri con un con-
vegno alla sede Cnel a Roma dai
quattro raggruppamenti Cepa, Ci-
pas, Cipla e Copas - possono vanta-
re qualcosa come undici milioni e
mezzo di pratiche svolte in un solo
anno. Sono 29 i patronati accredi-
tati dal ministero del Lavoro, ed of-
frono servizi ai cittadini - riguar-
danti la previdenza, gli infortuni
sul lavoro, l’accesso ai benefici so-
cio-assistenziali, l’immigrazione e
l’emigrazione - attraverso una rete
di quasi 22mila uffici aperti su tut-
to il territorio nazionale, 12mila
operatori sociali e 15mila collabo-
ratori volontari.
Un lavoro di cui essere soddisfatti.
«Soprattutto perché dietro ad ogni
pratica chiusa positivamente c’è il
riconoscimento di un diritto, a cui
si devono aggiungere anche le con-
sulenze e le informazioni assicura-
te gratuitamente ai cittadini. Il bi-
lancio decennale della legge 152
del 2001 è senza dubbio positivo,
sebbene vi siano ambiti di attività
che noi vogliamo ancora esplora-
re».
A quali ambiti si riferisce?
«Abbiamo bisogno di allargare il
nostro ambito di azione verso gran-
di terreni, come quello della previ-
denza complementare e dei rap-
porti con la pubblica amministra-
zione a livello locale: noi vogliamo
essere rete insieme alle ammini-
strazioni locali, soprattutto in un
momento come questo in cui eser-
citare i diritti sociali e di cittadinan-
za spesso è difficile. E la funzione
nuova del patronato è proprio que-
sta: non solo rivolgersi al lavorato-
re per il bisogno strettamente pre-
videnziale, ma rivolgersi alla per-
sona per l’insieme dei diritti di cit-

tadinanza, da quelli previdenziali al-
la tutela della salute sul luogo di la-
voro, alla gestione del rapporto ver-
so i lavoratori immigrati».
Quali sono invece le criticità?
«Sono quelle riguardanti elementi
della legge che non sono stati anco-
ra attuati. Per esempio, era previsto
che vi fosse una convenzione con il
ministero degli Affari esteri per il ri-
conoscimento della nostra tutela
all’estero e quindi anche un rappor-
to con i consolati, ma ad oggi non è
stato fatto nulla, nonostante nel frat-
tempo si sia ridotta pesantemente
quella che è la capacità di relazione
e di tutela dei cittadini all’estero».
Spesso i patronati si sono lamentati
anche dei problemi causati dalla tele-
matizzazione della P.A.
«Il processo di telematizzazione su
cui stanno investendo gli enti previ-
denziali è un obiettivo importante

da condividere, ma in realtà è sta-
to finora gestito in modo frettoloso
e a volte anche poco rispettoso per
quanto riguarda le stesse possibili-
tà di accesso dei cittadini. La tele-
matizzazione imposta dall’Inps al-
le domande di pensione e di invali-
dità civile, ad esempio, ha causato
molte difficoltà ai cittadini a causa
del sistema informatico non suffi-
cientemente collaudato e dei lun-
ghi tempi di attesa imposti agli
utenti. Ieri, però, con grande soddi-
sfazione di tutti i patronati, il presi-
dente dell’Inps Antonio Mastrapa-
squa si è detto disponibile a rinno-
vare in proposito la convenzione
coi patronati. Ci vogliono però le
condizioni affinchè i patronati sia-
no considerati effettivamente part-
ner della pubblica amministrazio-
ne, e non soltanto soggetti di ester-
nalizzazione».❖

«Patronato decisivo
per i diritti dei cittadini»

Intervista a Morena Piccinini

La presidente Inca Cgil: «Ad ogni pratica corrisponde il riconoscimento
di una istanza. Spesso gli sportelli pubblici sono invece vissuti come distanti»
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Nata nel 1956 in provincia di Mo-
dena, si laurea in diritto del lavoro ed
inizia a collaborare come volontaria
con la Cgil cittadina, di cui diventa se-
gretaria generale nel 1996. Dal 2002
è segretaria nazionale confederale.
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